Verbale del 15 Ottobre 2002

Seduta n. 169

  L’anno duemiladue e questo dì quindici del mese di ottobre alle ore 11.35 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 10/10/2002 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti  nell’elenco segnato in atti comunali n. 79373 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Massimo Gulì assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.  

Per invito del Vice Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori: 

  1 – LAMBERTI Gianfranco (Sindaco)                    16 – CECIO Davide             

  2 – COSIMI Alessandro                                           17 – BIANCHI Enrico          

  3 – DI ROCCA Filippo                                             18 – FEDERICI Giampietro                                              

  4 – ALTINI Fabio 
                                                19 – VOLPI Gabriele                                                                                          

  5 – CAVALLINI Alberto                                          20 – VIZZONI Luciano                                                                                                                                                      

  6 – BUFALINI Roberto                                             21 – MARTORANO Rocco              

  7 – TOCCHINI Ilaria                                                 22 – SGHERRI Maria Rosa  

  8 – PENCO Mauro                                                     23 – AMADIO Marcella 

  9 – SOLIMANO Marco                                             24 – VINCENZINI Ugo

10 – GULI’ Massimo                                                   25 – CONTI Arturo    

11 – MIRABELLI Federico                                         26 – TROTTA Alessandro                             

12 – SIDOTI Fabrizio                                                  27 – VANNI Luigi  

13 – FUGI Silvia                                                          28 – GANGEMI Pasquale  

14 – SIMONTI Giuliana                                              29 – BIANCHI Massimo 

15 – BOIRIVANT Ugo                                                

in tutto ventinove,  numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – JARACH Paola 

  2 – ATTURIO Alessandra   

  3 – PINI Roberto  

  4 – MALTINTI Simone

  5 – BUSSOTTI Luca

  6 – GUZZINI Pasquale 

  7 – BENETTI Vezio

  8 – BERTINI Marco

VICE PRESIDENTE

   Ventinove presenti, la seduta è aperta.

   Nomino scrutatori della seduta i consiglieri Conti, Trotta e Solimano.

   Si giustificano i consiglieri Spagnolo, Fornaciari e Lucarelli.

ATTO N. 175 DEL 15 OTTOBRE 2002

Oggetto: “STATUTO COMUNALE – MODIFICA. I^ VOTAZIONE”                   
   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Simonti, Cosimi, Di Rocca, Cecio, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Duranti, Vincenzini, Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini.

VICEPRESIDENTE

      Diamo inizio al consiglio esaminando il primo punto all’ordine dei lavori, Statuto comunale, modifiche, a tal riguardo cedo la parola al Sindaco.

SINDACO

   Grazie Presidente.

   L’intervento che intendo fare vuole essere la premessa al primo e al secondo punto quindi dal mio punto di vista tratterò col consento del Presidente sia il primo che il secondo punto, cioè  i termini politici della discussione del consiglio di questa mattina.

   Nella conferenza dei capigruppo, nelle riunioni di Maggioranza che l’ hanno preceduta abbiamo affrontato una serie di punti che io vorrei restituire alla o0pinione pubblica attraverso il Consiglio comunale nella loro dignità.

   Il Consiglio si trova ad affrontare una vicenda istituzionale nel contesto di una situazione nella città di estrema delicatezza ma non certo tale da poterci consigliare di disarmare la nostra iniziativa politica.

Noi abbiamo bisogno di una riflessione di slancio verso i temi che alla città interessano, quelli veri, quelli concreti, quelli che stanno sulla pelle delle persone, di discutere questi problemi e che questi problemi siano la centro della iniziativa politica di questa che è la principale istituzione cittadina.

Come Maggioranza, e lo abbiamo sottoposto all’attenzione di tutte le forze politiche, noi introduciamo una fase di riflessione sul programma dell’Amministrazione per dare a questo programma il più grande slancio. Il più grande slancio, in questa fase che ci porta ancora con il tempo necessario per fare molte cose  alla fine del mandato e non per lasciare eredità perché le eredità presuppongono che uno defunta e invece per lasciare a continuare un percorso nel futuro, questa fase conclusiva non per impegnarci nella politichetta politicante ma per individuare i temi di maggiore interesse nella città che hanno, secondo quello che ci siamo detti ieri, che abbiamo detto ieri all’Autorità portuale, individuato già la partenza di una nuova fase dello sviluppo nella nostra città e i temi della nuova fase dello sviluppo stanno lì, e sono quattro, secondo una impostazione che la Maggioranza ha discusso e che ritiene di farne oggetto di una riflessione approfondita.

Innanzi tutto i temi dello sviluppo e della occupazione, con punto di riferimento centrale e prioritario alle questioni del Cantiere navale;

la seconda questione, la questione del sociale e quindi della necessità che la grande tradizione dei servizi sociali in questa città venga rilanciata e rafforzata, pur nella difficoltà delle condizioni date;

la terza questione è il confronto con a finanziaria, che è un problema che si è abbattuto in maniera notevolissima, drammatica in alcuni casi, su tutte le amministrazioni comunali d’Italia, e che richiede di essere affrontato con rigore e con serenità, senza pregiudiziali ma anche col necessario rigore, sapendo che comunque è un passaggio difficilissimo comunque lo si veda, u passaggio difficilissimo;

quarto elemento la qualità della vita nella nostra città, qualità della vita nella nostra città in tutte le sue espressioni, la qualità relativa alla sicurezza urbana,ancora oggi registriamo degli elementi che ci fanno capire che è necessario che ci sia un rafforzamento del nostro impegno sulla sicurezza intesa come la intendiamo noi, cioè non solamente un’opera di polizia eccetera eccetera, cose che più volte abbiamo detto, ma la qualità della vita intesa anche come qualità dell’ambiente urbano e quindi una massima tutela delle caratteristiche dello sviluppo cittadino anche edilizio in maniera tale che l’attuazione degli strumenti urbanistici che esistono sia tale da metterli nella condizione di essere realizzati nel modo più qualitativo possibile;

infine ultimo elemento ovviamente quello della più complessiva tutela dell’ambiente in termini più generali e qui poi si collega il primo al quarto punto, lo sviluppo ecosostenibile che è alla base della nostra strategia politica.

   Questi quattro punti programmatici, che sono quindi i quattro pilastri della nostra iniziativa di qui alla fine del mandato, vedranno una riflessione approfondita della Maggiorana che metterà a disposizione, come giustamente è stato richiesto, questa riflessine a disposizione del Consiglio comunale a partire, poiché non stiamo parlando di nuvole ma di cose concrete, dalla occasione del 5 di novembre, occasione nella quale ci sarà la discussine in consiglio comunale del pacchetto portuale.

   Questo contesto è il contesto di una intesa istituzionale, cioè la cognizione che su questi temi non è possibile ragionare in termini di autosufficienza istituzionale ma occorre ragionare in termini di governance, cioè in termini di collaborazione istituzionale che prescinda dalle appartenenze politiche, valorizzi la dimensione della cooperazione istituzionale, quindi la dimensione locale, quella regionale e quella nazionale, e che dia il massimo del rilievo possibile al tavolo alla Presidenza del Consiglio che è una occasione preziosa per questa città che dovremmo cercare di non perdere.

Quindi il 5 di novembre sarà l’occasione per discutere in questo consiglio comunale del pacchetto portuale, secondo i 4 punti che avevo detto ieri, contesto generale, rinnovo dell’autorità portuale, i due comparti urbanistici, e la cantieristica, sarà quello il primo punto di verifica di un rapporto che non nega una Maggioranza, che sarà quella che predisporrà i documenti di approccio al Consiglio comunale, ma questi documenti di approccio verranno messi a disposizione nella preparazione del consiglio comunale di tutte le forze politiche all’interno delle commissioni e della conferenza dei capigruppo, in maniera tale che non c’è un inciucio, c’è una assoluta collocazione nell’ambito della propria collocazione di Maggioranza e di Minoranza o di Minoranze, ma una messa a disposizione di informazioni, di discussioni, di tavoli di discussioni e di approfondimenti che potranno consentire ovviamente la necessaria contaminazione, laddove fosse utile, da parte della Maggioranza.

   In questo contesto quindi la proposta delle cose che stiamo facendo trova la sua dignità politica, che è una dignità politica nell’interesse dei cittadini e non di questa o quella forza politica, ne’ tanto meno di questa o di quella componente interna a qualche forza politica ma è una dignità complessiva di quello che stiamo facendo.

   Da questo punto di vista l’adesione alla proposta istituzionale appare, da quello che ho percepito, essere unitaria di tutte le espressioni del Consiglio e quindi questo significa che si può arrivare al voto sulle modifiche statutarie in maniera unitaria, se possibile ma questo ovviamente è il mio appello, la mia richiesta, perché in questo contesto viene ritenuto questo passaggio praticabile.

Le frasi che si sono dette a più riprese sono di natura diversa ma la sostanza è che non mescolando niente, evitando di mescolare l’equilibrio tra Maggioranza e Minoranza, dando questa dignità istituzionale, su questa dignità istituzionale la proposta di modifica statutaria viene condivisa da tutti.   E’ stato condiviso anche un altro passaggio. Proprio perché necessario che ci sia chiarezza nel rapporto tra Maggioranza e Minoranza è necessario che la Maggioranza faccia le sue proposte mettendole a disposizione ma lasciandoci uno spazio di discussione alla stessa Maggioranza per fare le sue proposte e per cercare di coagulare su quelle proposte l’interesse delle Minoranze e viceversa, quindi un atteggiamento di responsabilità che non è una gestione politico-istituzionale unitaria, diremmo così, di tutta l’operazione che richiederebbe una discussione preliminare Maggioranza-Minoranza uniti per proporre le candidature, ma dà legittimità e dignità alla proposta della Maggioranza per un verso, della Minoranza per altro, per l’assunzione di responsabilità all’interno del nuovo assetto consiliare.

Da questo punto di vista la Maggioranza ritiene, e su questo mi sembra ci sia un’intesa diffusa, che la responsabilità della presidenza del Consiglio comunale possa essere una responsabilità della Maggioranza, mentre le due vicepresidenze che si andranno a definire, quindi nel momento in cui saranno operative, immediatamente rese operative le due vicepresidenze essere destinate alla responsabilità delle Minoranze.

Lo stesso sistema di organizzazione del consiglio comunale, suddiviso in responsabilità di garanzia e responsabilità di gestione, vedrà per le commissioni consiliari una distinzione di ruoli tra Maggioranza e Minoranza ed una presenza significativa delle Minoranze.

Lo stesso ragionamento va inteso in termini più allargati, cioè all’interno del sistema del comune  allargato, non sottraendo compiti gestionali che sono propri alla Maggioranza ma dando la possibilità alla Minoranza negli spazi che sono quelli di controllo e di verifica, faccio un esempio quello ad esempio dei sindaci revisori di una azienda, una cooperazione che veda presenze qualificate che non esprimano solo sensibilità provenienti da parte della Maggioranza.

Questo colloca in una dimensione significativa non una cogestione ma lo spazio perché la trasparenza, che è una cosa alla quale siamo tutti legati, penso alla stessa conoscenza degli atti dell’amministrazione, che deve essere la più normale, al più tranquilla possibile perché la conoscenza di tutti gli atti non crea nessun problema, il tentativo di conoscere solo gli atti di cui si occupa Massimo Bianchi dice “Ma allora questi ce l’ hanno con Massimo Bianchi” tanto per dire un esempio, se invece l’interesse è nei confronti dei quaranta consiglieri comunali è un semplice problema di trasparenza e questo deve essere… ho usato l’esempio di un vecchio amico.

   Questo contesto istituzionale quindi ha anche un riflesso sulle cariche che inevitabilmente sono di governance, laddove degli incarichi sono gestiti tra il livello locale, il livello regionale e il livello nazionale. Sarebbe assolutamente impraticabile una strada che vedesse un non dialogo, a prescindere dalle appartenenze, tra le forze politiche che hanno rilievo nazionale.

Dentro questo contesto quindi la Maggioranza avanza una sua candidatura unitaria, che è quella del consigliere Davide Cecio.

Il consigliere Davide Cecio non è il portato di una scelta interna ad un partito ma è, sulla base di questo orientamento assunto da un partito, una piena condivisione dell’intera Maggioranza che mette questa candidatura a disposizione del voto del Consiglio.

Le motivazioni di questa candidatura della Maggioranza, quindi io mi permetto di motivarla essendo una candidatura della Maggioranza e non semplicemente della forza di appartenenza, sono legate alla volontà da parte nostra di valorizzare energie che hanno dimostrato, seppure nel breve arco di tempo connesso all’impegno connesso alla giovane età e anche al recente impegno politico, abbiano dimostrato la possibilità di investire  in energie emergenti, nella convinzione che Davide Cecio ha espresso e che io ripeto per comodità di tutti e perché non ci siano equivoci, che è bene evidente che la funzione di segretario di uno dei partiti della Maggioranza sia un problema non di incompatibilità ma sia un problema che pone una questione da risolvere, e questa questione da risolvere sul piano politico è una cosa su cui Davide è perfettamente consapevole, noi tutti siamo perfettamente consapevoli nel momento in cui la proponiamo e quindi affidiamo alla politica la soluzione di questo problema la cui percezione è bene evidente.

Devo dire tuttavia che l’autorevolezza della candidatura deriva anche dalla carica politica che attualmente viene rivestita e quindi non è la carica politica un danno, la carica politica è n vantaggio, segno di maggiore autorevolezza. E’ evidente che assumendo però un ruolo di carattere come quello che dovrebbe venire assunto da parte del Segretario della Margherita questa questione ovviamente assume una dimensione diversa e questa dimensione diversa la Maggioranza avverte l’utilità che ci se ne faccia carico. Questa è la dimensione.

Se mi consentite la drammatizzazione non consiglierei al mio giovane amico Davide Cecio di farsi carico di una cosa che ancora non è avvenuta e che deve tra l’altro avvenire a scrutinio segreto, io francamente.. se accettasse un consiglio da un vecchio amico gli direi attenzione, queste sono cose che si vedono dopo, non prima, lo dico in clima sdrammatizzante perché non si potrebbe chiedere di più in questa fase francamente, non credo che uno debba essere ingenuo a tal punto sul piano politico.

Fermo restando questa proposta di Davide Cecio a nome della Maggioranza io auspicherei non certo ci possa essere laddove non fosse possibile su altri piani una adesione plebiscitaria, che sarebbe una cosa diversa, ma l’importante è che ci sia la comprensione e un non ostacolo a questa proposta e quindi un clima nel quale questa proposta può calarsi dentro il consiglio comunale. Il calarsi dentro questo clima dà dignità politica ed istituzionale.

   Il quadro politico di Maggioranza…. Del quadro politico di Maggioranza ne parliamo quando ci siamo tutti evidentemente, non posso parlare in assenza di alcuni componenti della Maggioranza. Posso dire per la verità che comunque la Maggioranza si avvia ad una riflessione profonda, che non cerca di accentuare dinamiche interne ai partiti della Maggioranza, ma cerca di dare una giusta attesa affinché le situazioni abbaino la loro decantazione.

Io vorrei trattare questo tema con la presenza di tutti i consiglieri della Maggioranza quindi quando ci sarà anche il consigliere volpi ne parleremo in maniera più approfondita durante la mattinata in maniera da rispettare la presenza anche degli amici verdi.

   Mi sembra di aver detto tutti gli elementi di riflessione quindi consegno questa riflessione politica al Consiglio comunale, auspicando un voto unanime sullo statuto il più possibile e sulle modifiche regolamentari statutarie e poi ho già fatto la mia dichiarazione di voto, la presentazione del candidato della Maggioranza per la carica di presidente del Consiglio, quindi ho affrontato già il secondo punto all’ordine del giorno nel qual caso io non ripeterò questo intervento.

VICEPRESIDENTE

   Grazie signor Sindaco, la parola al consigliere Gangemi.

GANGEMI

   Il Sindaco stamattina utilizzando questa discussione sul presidente ha fatto una comunicazione che và aldilà dell’argomento e quindi ci costringe un po’ a puntualizzare alcuni punti fermi.

   Il primo è che noi siamo in Minoranza, all’opposizione, e non condividiamo il programma del sindaco, però pensiamo che questo programma che ha visto negli ultimi periodi le forze politiche nel suo interno con un po’ di malessere e di disagio, manifestazione di ieri mattina sull’Assessore Maltinti è evidente, dimostra che la situazione politica esterna e quella della città interagiscono con questo programma e indubbiamente vedremo come le risposte che l’Amministrazione dà su problemi come quelli della difesa ambientale o dei diritti o quelli più generali rispetto ad un forte movimento che si sta sviluppando in opposizione ad un Governo Berlusconi, cime si risponde sia nell’amministrare la città sia in decisioni politiche.

Quindi per noi questa modifica allo statuto, la proposta tra le tante parole che sono emerse mi può convincere, proposta tecnico istituzionale. Con questa proposta noi vogliamo che questo consiglio comunale assuma maggiore dignità, maggiore autorevolezza rispetto alla giunta. Abbiamo visto molto spesso un consiglio con pochissimi consiglieri e nella incapacità di affrontare discussioni importanti, per esempio noi in questi giorni abbiamo sollevato il problema di discutere sulla FIAT e sullo sciopero generale del 18 e questo consiglio comunale non riesce a farlo, non solo una presa di posizione su questi argomenti, di difesa dei lavoratori, o ancora di più sui pericoli di guerra, sull’adesione a manifestazioni in città, per dimostrare che questo Consiglio alle volte si ingrippa.

Noi speriamo che questo Ufficio di presidenza, che sarà chiarito meglio poi nel regolamento del Consiglio comunale, possa trovare le forme e i modi per rendere il consiglio comunale più agevole, cioè capace di fare discussioni generali ma anche capace di assumere decisioni molto veloci, su temi che magari sono condivisi.

Con questa ottica noi quindi aderiamo alle questioni delle riforme.

   Sui problemi della città, dal cantiere fino all’ultima villetta a Montenero o all’ultimo sfratto in città o alla ricerca di un posto di lavoro o ad una Ipercoop che singolarmente nega la possibilità di essere assunto per chi non è di Livorno o di Collesalvetti – anche questa è una notizia di ieri; è allucinante una ditta, una azienda che neghi le assunzioni a tutti i cittadini, non solo Italiani ma Europei – su queste cose come noi riusciamo a discutere.

Non c’è una unitarietà, il sindaco l’ ha ricordata, sono posizioni diverse, ma vogliamo vedere come questo consiglio comunale con questa nuova tecnica istituzionale che si dà riesce a superarli, anche non solo per questo consiglio comunale ma per i prossimi che verranno.

Noi le norme le separiamo dai nomi perché pensiamo sia un modo migliore per far lavorare il Consiglio comunale e dare indirizzi alla giunta..

   Sulle proposte noi abbiamo in sede di capigruppo condiviso il fatto che la Presidenza spetti alla Maggioranza, abbiamo chiesto se la candidatura di Cecio era blindata oppure era fatta per raccogliere quella maggioranza qualificata che lo statuto indica come una delle possibilità.

Noi abbiamo proposto che potevamo esprimerci su una rosa di candidati della Maggioranza, per vedere se c’erano dei consiglieri, delle consigliere che potessero avere anche il nostro appoggio. Così non è avvenuto, quindi non c’è un accordo politico istituzionale e c’è solamente un metodo che ogni gruppo, e abbiamo fatto un regolamento sullo statuto che lo permette, vota il suo candidato, cioè noi con i nostri  quattro voti del gruppo di Rifondazione comunista possiamo esprimere alla vicepresidenza la consigliera Gina Fornaciari invitando tutti gli altri a votare scheda bianca.

Noi faremo la stessa cosa sia per il presidente che per i vicepresidenti.

Questo per stigmatizzare, e ho concluso, in maniera chiara che è un accordo tecnico per coprire delle funzioni importanti nelle quali poi dopo noi porteremo un contributo attraverso il nostro consigliere per i lavori del Consiglio.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
   Signor Sindaco, Presidente, voglio innanzi tutto ricordare due cose.

   Io ho votato il Presidente Mannelli e anche il programma del Sindaco al momento dell’insediamento di questo consiglio comunale per un forte rispetto che io ho delle istituzioni e del voto popolare. Finita la campagna elettorale mi sembrava giusto, e per l’autorevolezza del risultato, il Sindaco era stato eletto dalla volontà dei Livornesi, e per la proposta che venne, anche se allora rilevai e lo rilevo anche oggi che la Maggioranza aveva fatto della presidenza del Consiglio comunale elemento di trattativa all’interno dell’organigramma che regge gli equilibri della variegata Maggioranza di questo Consiglio comunale.

Devo dire ho la conferma di questa cosa dalla vicenda che ora mi permetto di commentare. 

Come ho votato Mannelli, lo dico subito, per lo stesso rispetto istituzionale voterò il candidato della Maggioranza.

   Però qualche commento me lo dovrete consentire perché sino all’ingresso nella vicenda del Sindaco è apparso chiaro che si ricercava un diritto di successione all’interno di un’area politica che aveva visto il suo maggior esponente prendere la via di Bruxelles e la cosa sembrava riguardasse quella parte del Consiglio comunale.

Io ritengo, il Sindaco ha già sentito questo commento, che il Sindaco ha operato un rammendo stamattina e forse ne dovrà operare uno grande e ora ne opererà uno picchino perché ancora la risposta alla richiesta di ieri di sapere quale è la Maggioranza non è venuta, per l’assenza ovviamente di uno delle parti della Maggioranza ma sono convinto che un rammendino ad un centrino, visto che si è fatto alla tovaglia si potrà fare anche lì…. Ad un centrino.

Voglio dire, mi sembra…

   Vedi Gianfranco, quando tu hai alzato l’asticella per dare dignità di accordo istituzionale, io capisco le motivazioni che portano un sindaco che si trova una mutata condizione politica nazionale da un Governo amico ad un Governo espressione dell’altro polo, capisco le ragioni istituzionali del Sindaco il quale non si può curare del colore dell’interlocutore nazionale che ha visto che i problemi di Livorno hanno rilevanza nazionale, è una scelta intelligente, però come la si rappresenta alla città?

L’errore di fondo è aver fatto che le assemblee elettive fossero monocolore. Oggi si sconta questo errore.

Perché comunque la si rigira, aldilà delle vicepresidenze, e d'altra parte in questo paese un cavalierato e una patacca non si negano a nessuno, aldilà di questo appare che comunque si è voluto insistere nella scelta di Maggioranza che io ho accettato, voi mi darete atto che proprio in questa ottica ormai alla parte finale della legislatura io credo che la Maggioranza… lecta via non datur recursus ad alteram, scelta una strada non la si può cambiare a 18 mesi dalla conclusione di questa legislatura.

Capisco le preoccupazioni del Sindaco che ha una variegata Maggioranza in fibrillazione e che ha bisogno invece di presentare la città unita su alcuni obbiettivi.

Io devo dire quando parlo di rammendo  ne parlo in senso positivo perché naturalmente altrimenti sarebbe apparso invece come in casa Savoia un diritto di successione alla carica di presidenza del Consiglio.

Quello che non mi piace è che in tutto questo clima bypartisan si parte da una posizione e alla fine la città avrà l’impressione che tutto questo alzare l’asticella è stata la Croce rossa che ha soccorso una incauta  operazione e allora si è speso il senso istituzionale del lancio del Sindaco per dare comunque alla conclusione la stessa soluzione che era preventivata e annunciata fuori dal consiglio comunale prima che il Consiglio comunale affrontasse le questioni del rinnovo della presidenza.

Vedi se si parla di questioni istituzionali io ne ho proposte due. Io di alcuni colleghi, Cecio Gulì, Di Rocca, altri, i giovani, diciamo nuova generazione politica, ho profonda stima, la cosa di cui mi rammarico è che semmai sono venuti nelle assemblee elettive quando queste hanno perso il senso della scuola e hanno perso il senso dell’impegno per dare un contributo. Spesso il Consiglio comunale, lo diceva anche Gangemi il quale ha del consiglio comunale una visione diversa dalla mia, per me le istituzioni non sono un momento di battaglia politica come possono essere altre cose, per me le istituzioni sono le istituzioni ed ho profondo rispetto del Consiglio comunale come del Parlamento.

Io ne avevo offerte due, una di un giovane, l’unica commissione dove la Maggioranza e la Minoranza hanno lavorato a costruire quello che stiamo per votare, io lo voterò naturalmente, la modifica dello statuto, era Gulì. Poiché ho capito che c’era un’altra soluzione mi sono permesso di avanzare alla riflessione del gruppo di Maggioranza la candidatura di una persona che ha onorato da anni il consiglio comunale e che venne a risolvere una cosa che è aperta e che è aperta sia dal punto di vista elettorale per quanto mi riguarda, ma sia dal punto di vista della vicenda di questa città, per cui questa città è stata costruita con il contributo certo delle forze cattoliche, di quelle laiche, ma c’è una di queste forze che ebbe una vicenda, che risale ormai ad otto anni, che non è ancora chiusa; non è chiusa nel giudizio della gente, altrimenti non sarei qui, non è chiusa politicamente.

E avevo proposto un consigliere che aveva le caratteristiche di rappresentare sotto il busto di Guerrazzi questa parte della città che ha dato alla storia di Livorno, lontana e recente, esempi di dedizione alle istituzioni.

Tutte le proposte riguardavano la Maggioranza, non mi sono mai permesso nemmeno di dire..l che c’è la possibilità in un consesso democratico la possibilità che tra Maggioranza e Minoranza, nel momento in cui il Sindaco deve andare a parlare con Letta ci porti anche qualcuno degli altri, non c0’è stata nessuna permeabilità, nessuna, rilevo questo. Me ne dolgo, ritengo che il Sindaco la Maggioranza lo dovrà ringraziare perché credo che se non ci fosse stata la scesa in campo oggi noi saremmo invece anche a valorizzare l’elezione che avverrà io mi auguro col lavoro del… stavo per dire fratello Cecio…

(Interventi fuori campo)

La battuta ve la posso dire perché anche del Sindaco e anche di latri quando non si sa come è qualcuno è come Gesù Cristo che se lo sono tirati dai socialisti… dicono che è massone, ora per le cose che faccio mi viene fratello Cecio, però smentisco questa cosa, avevo qualche dubbio sull’Assessore Pini ma ho visto l’elenco e non c’è!

E d’altra parte sarebbe un onore ovviamente, per me. Faccio per sdrammatizzare.

   Vedete, il dire sempre no anche quando si cerca di indurre ragionamenti più profondi rispetto a quelli che sono stati avanzati francamente non è un buon viatico. E’ una mia opinione, per quello che rappresento, tra l’altro non sono interessato ovviamente alle questioni che poi derivano dall’accordo che viene preso.

Che sia un accordo istituzionale lo abbiamo già sentito da Gangemi, Gangemi ha trovato una definizione “tecnico”, ora poi sentiremo i colleghi del Polo, non credo…

Si arriva a questo accordo dicevo per rammentare una situazione che la Maggioranza ha affidato al tessitore che la dirige e si scarta una occasione, questa sì, che poteva essere il Consiglio comunale, anche valorizzando le nuove energie che ci sono e che hanno dato buona prova, per dare un senso che il terzo presidente del Consiglio comunale si faceva carico di questioni che sono presenti a tutti e sulle quali mi sono permesso di intervenire.

Poiché voglio essere coerente col primo giorno di questa legislatura è chiaro che mentre rimane intatto il mio giudizio negativo su come si è conclusa la vicenda scenderemo tra la gente, visto che oggi sia la RAI sia Media Set ci hanno abituato ai sondaggi, vedremo se nella gente ci sarà la sensazione della svolta a cui il Sindaco ha tentato di dare un corpo o se invece alla fine si dirà che questa era la partenza e questo è stato l’arrivo, anche se per questo arrivo ci sono volute tante riunioni e l’infiorettatura.

Rimane aperto naturalmente signor Sindaco il fatto che noi vogliamo conoscere, aldilà dei buoni propositi delle quattro posizioni, vogliamo sapere la certezza di quali forze si sentono rappresentate nella vostra Giunta. Io l’ ho già detto, c’è una alterazione qui, di una cosa che il Maggioritario per chi lo ha votato, io sono rimasto sempre per il proporzionale, una alterazione del fatto che la Minoranza non può avere tentazioni di gestione, non è il suo ruolo, non può andare con un piattino pensando che un’altra patacca possa aprire la strada della rivincita, ma la Maggioranza non può svolgere due ruoli in commedia. Se è Maggioranza vuol dire, poiché avete fatto un accordo nel ’99, che ad ogni gruppo consiliare di Maggioranza sarebbe toccato almeno un assessore, questa cosa è stata fatta, chi è Maggioranza deve sapere che è solidale con le scelte che fa la Maggioranza, altrimenti si rischia che le doppie parti in commedia producano poi la sensazione che qui dentro siamo fuori dalle grandi scelte e dalle grandi occasioni di dibattito all’interno della città.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Martorano.

MARTORANO

   Voglio dividere il problema in due. Gangemi e Bianchi hanno trattato le problematiche di stamani come se fossero un unico problema, secondo me i problemi sono due……

(cambio bobina)

io sono su questo tipo di tesi,per me l’accordo tecnico istituzionale con la votazione di due vicepresidenti non è altro che un rammendo e un meccanismo che tende ad individuare col vecchio manuale del Cancelli delle caselle per far sì che il più possibile delle persone, dei partiti rappresentati in questo consiglio aderiscano ad un discorso fumoso come quello che poi si è sviluppato; al tavolo dell’accordo, io ero alla riunione dei capigruppo, non era chiaro, non era ben chiaro quel era l’accordo istituzionale  da fare, almeno io questo ho capito.

Quindi mutuando quello che ha detto Gangemi io parlerei di disaccordo tecnico istituzionale sul quale le forze politiche si concentrano per votare due vicepresidenti invece di uno, perché uno deve andare al cicci ed uno deve andare a coccò, questo è il meccanismo della fotografia di quello che sta avvenendo stamattina in consiglio comunale.

   Diverso è il discorso sulla presidenza. Io esco per partenogenesi dal gruppo consiliare di Forza Italia quindi sono stato partorito da un ginocchio, morale della favola io mi devo esprimere su quello che il Sindaco oggi ha detto.

Io porgo al consiglio comunale un nominativo. Ero fortemente preoccupato nella riunione dei capigruppo precedente a questa quando attraverso tesi giuridiche non rilevanti sembrava che si andasse sine die al concetto che il Sindaco di questo consesso doveva essere dei DS e il vicepresidente di questo consesso, in realtà con funzioni di presidente, dovesse avere la stessa appartenenza politica.

Questo mi aveva preoccupato, tanto è vero che mi sono preoccupato di confutare con successo queste tesi, ho avuto un colloquio riservato e personale col Vicepresidente facente funzione di presidente, dicendo che non credesse a chi diceva che i termini per votare il presidente erano termini ordinatori perché erano termini perentori, ed io l’ ho scritto e sono disponibile a divulgarlo.

Allora ho tirato un sospiro di sollievo quando il Sindaco stamani ci ha dato un nome che non è dei DS, fa parte della coalizione ma non è dei DS, per cui capendo benissimo che il partito che vince, come ci rammenta spesso il Senatore Schifani che io seguo sempre con grande stima sui vari schermi nazionali, chi vince governa. Vuol dire che qui si dà però spazio in una coalizione ad una continuità diciamo tra virgolette di interdizione.

Perché dico di interdizione… perché io ho seguito il lavoro che ha fatto mannelli e tutto posso dire meno che sia stato un lavoro adesivo, è stato un lavoro che ha portato avanti anche dei concetti recepiti dal consiglio comunale che a mio modo di vedere è sempre stato un organo mortificato o si è avuto spesso il tentativo di mortificare il consiglio comunale.

Quindi non essendo vincolato ad alcunché il nome porto dal Sindaco, che è quello di Davide Cecio e che è il nome di un giovane che rappresenta ideologicamente un qualche cosa che mi può essere stato e mi può essere vicino, io certamente darò il voto a Davide Cecio nella votazione del presidente; non voterò, voterò contrario al discorso dello statuto in quanto io lo chiamerei disaccordo istituzionale fino a che  non mi si dimostrerà che c’è accordo.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

   Per noi del Partito socialista democratico l’occasione casuale della dimissione del presidente del consiglio è stata considerata una occasione positiva perché avrebbe potuto portare ad una modificazione della presidenza del Consiglio in maniera più democratica, in maniera da favorire l’ingresso nel lavoro del consiglio di altre forze che invece fino a questo momento erano escluse.

Poiché la nostra forza riconosce che ancora ci sono da affrontare parecchi elementi caratterizzanti per una Amministrazione di Sinistra, lotta alla disoccupazione, casa per tutti, eguaglianza, applicazione di una Finanziaria che sarà problematica, ambientalismo sostenibile, pari opportunità, sicurezza come ha detto il Sindaco, noi abbiamo contribuito a questa modifica del regolamento perché in questa maniera entreranno due vicepresidenti delle Minoranze, non solo ma diverse commissioni consiliari assumeranno presidenze anche queste delle Minoranze e quindi ci dovrebbe essere più produttività a beneficio di tutta la cittadinanza.

   Per quanto riguarda il Presidente del Consiglio i Socialisti democratici aderiscono democraticamente alla designazione della maggioranza, sperando che si possa appunto anche con la collaborazione delle forze ammesse come vicepresidenti arrivare ad una soluzione dei problemi che ancora rimangono sul tavolo.

   Quindi favorevoli totalmente alla designazione del presidente.

VICEPRESIDENTE
   Non ho più nessuno iscritto a parlare, avevo il consigliere Boirivant ma è uscito un attimo.

   Consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

   Abbiamo partecipato alla riunione dei capigruppo con lo stesso spirito che ci ha sempre animato, quello di cercare di portare comunque un contributo costruttivo alla crescita culturale di questa città e questa era una occasione importante, da non mancare, ed è in questa logica che abbiamo espresso anche delle perplessità in merito alla proposta che era stata avanzata.

Abbiamo ritenuto che la prima fase fosse una proposta restrittiva, limitata, perché non possiamo come Forza Italia aderire ad una ipotesi che veda la soluzione di problemi che riguardano solo ed esclusivamente il Palazzo comunale, questa sala in particolare.

Noi riteniamo che se riconoscimento di rappresentatività e di rappresentanza alle Opposizioni debba essere dato deve essere un riconoscimento nei termini di controllo, che deve andare a tutto campo, altrimenti sarebbe estremamente mortificante e noi come Minoranza, come forza Italia correremmo il rischio di prestare il fianco alla soluzione di problemi interni alla Maggioranza e basta.

   E’ per questo che abbiamo chiesto quindi che questo accordo prevedesse anche un accordo e sottolineo, così come del resto ha fatto il sindaco, un accordo sul controllo, all’interno di quelle che sono le espressioni dell’Amministrazione comunale nelle proprie aziende partecipate o quant’altro, laddove l’Amministrazione comunale è presente in termini di controllo.

Abbiamo ascoltato anche le parole del Sindaco che in certo qual modo ci hanno rassicurato in merito a questa decisione, a questa nostra richiesta, ma vogliamo esprimere ancora un’altra preoccupazione limitatamente ai tempi che possono intercorrere tra il dire e il fare. Noi non possiamo far finta di non ricordare che siamo grosso modo ad un anno e mezzo dalla fine di questa legislatura e se dobbiamo dare luogo ad un qualche cosa che abbia un senso lo dobbiamo fare in un arco di tempo che sia più che ragionevole, certamente non vogliamo correre il rischio di farci dire sì bravi, va bene questo, e poi magari arriviamo a conclusione del mandato e per quanto riguarda quell’allargamento nel controllo a carattere istituzionale magari non se ne è nemmeno parlato. Quindi questo è una ulteriore garanzia che noi chiediamo al Sindaco perché abbiamo esigenze ben precise di rispetto per quanto riguarda tutta l’operazione, anche perché ci sentiamo particolarmente responsabili in questa circostanza e direi che certi risultati possono venire probabilmente, dopo otto anni circa di battaglie in questo senso da parte di Forza Italia.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Boirivant.

BOIRIVANT

   Signor Presidente, signor Sindaco, signori consiglieri, credo che  veramente in questo periodo si sia dato il senso non solo della democrazia, come voleva Vizzoni, perché io credo si debba ogni volt cercare di aggiungere un contributo in più affinché la democrazia sia affermata, ma anche il senso di una operosità che vuole vedere oltre l’elezione del presidente del Consiglio, che vuole vedere questo Consiglio comunale occuparsi di cose importanti, in maniera unitaria.

Ebbene questo non poteva che essere fatto attraverso un impegno da parte del Consiglio comunale, del Sindaco,d ei capigruppo e direi di tutti i consiglieri, affinché la voce anche delle Opposizioni potesse essere recepita al livello istituzionale.

Questo percorso ha portato ad un ripensamento di quella che era la normativa dello statuto, io stesso ho contribuito a riscrivere alcune norme che appunto dovevano servire a regolamentare questo principio di democrazia, e allora lo statuto che è stato emendato dalla Commissione speciale ha portato effettivamente a dar voce anche alle Opposizioni, alla possibilità che le Opposizioni potessero avere voce nel sistema istituzionale.

Io credo che questa attività importantissima che è stata svolta non debba essere posta in correlazione, anzi non debba essere posta in alcuna correlazione con la nomina del presidente che ci accingeremo a fare tra poco. Non possiamo svilire una attività di questo tipo con sospetti, congetture, di cassetta, che possono portare soltanto a ritenere che si sia fatto un gigantesco inciucio per far sì che la candidatura di Davide Cecio e comunque del candidato della Maggioranza fosse più condivisa possibile da tutto il Consiglio comunale.

Sarebbe svilire una operazione ed un grosso sforzo di attività proprio istituzionale che è stato compiuto nelle carte e nelle volontà da parte dei consiglieri, del Sindaco che come capo della Maggioranza e come capo poi del Consiglio comunale ha riunito a sé e ha determinato in parte diciamo l’impulso di questa modifica allo statuto, sarebbe un tornare indietro di anni rispetto alla nuova politica che vuole vedere la soluzione dei problemi delle persone e sicuramente meno gli intrighi personali e il consociativismo e gli accordi dei corridoi.

   Credo che il candidato  della Maggioranza, che è Davide Cecio, abbia tutte le caratteristiche per poter far ben, noi lo conosciamo come un ragazzo giovane, di una grande operosità, che forse ha bruciato un po’ le tappe della carriera politica, ma che sicuramente ritengo potrà dare un contributo notevole affinché i lavori del Consiglio possano procedere speditamente proprio nell’affrontare quelle che sono e saranno le problematiche che ci terranno occupati, prima tra tutte il problema del Cantiere ma ancora altri progetti che sono ancora in fase di realizzazione e che dovranno essere per forza, dico per forza perché è questa la risposta forte che dobbiamo dare alla città, realizzati prima della fine di questo mandato.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Tamburini.

TAMBURINI

   Io sono disposto a sottoscrivere da subito l’intervento di Massimo Bianchi. Devo riconoscere che almeno a mio giudizio è stato l’intervento più forte che io abbia sentito in consigli comunale in questi tre anni, forte valido, oserei dire anche un intervento tra virgolette alto, di alta valenza politica.

E’ chiaro però che ad un certo punto di un percorso è necessario comunque decidere se aderire o meno, se dire di sì o dire di no, e per poter dire di sì o poter dire di no é necessario comunque collegarsi agli interventi più volte succedutisi nel tempo del Sindaco della città di Livorno.

Il Sindaco in questi ultimi tempi ha sempre parlato in termini di cittadinanza, non ha mai parlato a nome della Maggioranza, e quando il Sindaco parla a nome della cittadinanza è chiaro che tu, e lo ripeto sempre, forza di Opposizione in città, nella città di Livorno, ma forza di governo in tante altre città e forza di governo nazionale, non puoi non prestare attenzione alle parole del Sindaco.

Tra l’altro il Sindaco ha sostenuto quello che io da sempre vado sostenendo, cioè la ricerca quanto più possibile corretta serena, senza pregiudiziali politiche, su grandi temi. 

Poi è chiaro la politica di tutti i giorni su problemi di ordine proprio strettamente politico ogni forza politica si differenzia, ma sui grandi temi, e il Sindaco ne ha citati, ne ha citati quattro, il sociale, lo sviluppo, lo sviluppo comprende anche la portualità, la cantieristica, io ho vissuto trent’anni in quell’ambiente e so cosa rappresenta la portualità e la cantieristica per la città di Livorno, ha parlato dell’ambiente, ah parlato della finanziaria. E’ normale che su questi temi di così grande valenza forze politiche di Maggioranza e di Opposizione si confrontino serene senza andare muro contro muro soltanto per la pregiudiziale politica.

Quindi io fin dall’inizio del percorso a queste condizioni e sempre naturalmente con le perplessità e i distinguo e le valutazioni che ha sollevato in maniera perfetta il consigliere Bianchi, ho aderito.

Qui siamo all’ordine del giorno di stamani, le modifiche allo statuto e l’elezione del Presidente del Consiglio. Io non credo, come ho sentito dire mi sembra, se ho capito bene, che sono due cose distinte. E’ chiaro che la votazione delle modifiche dello statuto presuppongono l’adesione o meno al percorso istituzionale suggerito dal Sindaco, quindi per quanto riguarda le modifiche dello statuto io ritengo che il gruppo consiliare di Alleanza nazionale voterà sì, io personalmente ho votato sì in Commissione statuto. E anche qui mi riconosco in quello che ha detto Bianchi, è forse l’unica commissione dove veramente abbiamo avuto un clima, una atmosfera assolutamente diversa da quel contesto politico cui facevo riferimento prima, e ciò grazie all’opera del presidente, Massimo Gulì, che gode della mia massima stima e rispetto.

Quindi io voto sì alle modifiche statutarie, per quanto riguarda poi l’elezione di Davide Cecio è chiaro che ogni singolo consigliere di Alleanza nazionale voterà secondo la propria coscienza, comunque l’adesione io ritengo del gruppo di alleanza nazionale al percorso istituzionale sia compatta.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Consigliera Amadio.

AMADIO

   E’ doveroso da parte mia ma anche da parte del part6ito che rappresento edulcorare un pochino questo clima di eccessivo buonismo, che è una cosa tra l’altro del tutto nuova, ed è proprio questa novità che ci rende un po’ perplessi.

Presidente vorrei un attimo di attenzione perché sennò mi confondo, non per altro.

VICEPRESIDENTE

   Invito i consiglieri per favore a stare in aula magari seduti, il silenzio mi sembra che venga abbastanza rispettato però un po’ più di ordine, grazie.

AMADIO

   Io vorrei rispondere al Sindaco ce in questi giorni ci ha continuato a ripetere che questo accordo istituzionale è giustificato anche per i problemi del Cantiere, della portualità, del sociale, di tutti i problemi che tutti conosciamo e che affliggono la nostra città.

Io prima di questa estate ho avuto un incontro con il Sottosegretario al lavoro per il Cantiere e questo l’ ho fatto perché ritengo e ritenevo che un amministratore onesto e in buona fede debba lavorare per i problemi della città e questo aldilà delle appartenenze politiche .

Questo lo facciamo perché è giusto che venga fatto, perché è giusto che ognuno di noi sfrutti tra virgolette i canali di conoscenza o di amicizia che siamo riusciti a costruirci in tanti anni di militanza politica, però non vorrei svilire, o quantomeno non vorrei che qualcuno travisasse quello che stiamo per concludere oggi: un accordo istituzionale che qualcuno potrebbe anche pensare sinonimo di inciucio, come qualcuno ha detto.

Allora io credo che sia opportuno mettere i famosi puntini sulle i e mettere i cosiddetti paletti ed esprimere anche delle perplessità che sono umane prima che politiche.

Io sono consigliere comunale dal ’95 e ad oggi ho dovuto registrare solo chiusure nei confronti e del gruppo a cui appartengo e anche nei confronti della sottoscritta quando in consiglio comunale presentava delle precise denunce, delle precise interpellanze che andavano a rompere tanti equilibri che in questa città esistono e che sono sempre esistiti, equilibri che sono il più delle volte anche trasversali.

Ho dovuto registrare questo grande punto interrogativo su questo famoso Ufficio di Presidenza perché ad oggi nessuno, ed io non ritengo di essere una sciocca, ad oggi nessuno ha capito quali compiti, quali funzioni avranno i due vicepresidenti del Consiglio.

Abbiamo chiesto lumi, questi lumi non ci sono stati ancora dati, e questo vorrei che fosse chiaro nel momento in cui andiamo a votare il Presidente del Consiglio.

Ci sono stati tanti scontri, verbali e non solo, no verbali e basta, non fisici, è un lapsus freudiano questo, è una speranza… tra me  e il dottor Lamberti, forse più prima che ora, quindi proprio per questo è doveroso da parte mia fare questo intervento.

Io non vorrei quindi più sentir dire da nessuno, e in particolar modo dal sindaco di questa città, che questi accordi vengono fatti in nome e per conto del Cantiere, del porto e dei problemi sociali di questa città, perché allora vorrebbe dire che il Sindaco, non dico la Maggioranza, dico il sindaco perché lo ha detto Lui, vorrebbe dire che fino ad oggi i consiglieri comunali dell’Opposizione, i partiti dell’Opposizione hanno sperato, hanno pregato, hanno fatto riti di vario genere e natura affinché a Livorno crollasse tutto per poter dire arriviamo noi che siamo più bravi di voi.

Da parte nostra c’è sempre stata questa onestà prima che politica morale del nostro ruolo di amministratori per cui nel momento in cui si crea un problema in questa città noi cerchiamo di risolverlo, certo magari non ci riusciamo perché non abbiamo le leve del potere cittadino che invece avete voi.

Il mio desiderio quindi è proprio questo, chiarire e mettere i puntini sulle i.

Io sono uscita dalla Conferenza dei capigruppo e ho ascoltato dei chiacchiericci da parte di alcune persone che non sono presenti in questo consiglio, quindi cittadini, ed io sinceramente sono molto attenta a quello che pensa la città, anche se ovviamente queste tre o quattro persone che ho ascoltato non sono rappresentative certamente di tutta la nostra città, però già questi pensavano e gridavano all’inciucio.

Ecco io vorrei che da parte di ognuno di noi ci fosse lo sforzo per poter chiarire all’opinione pubblica, di destra ma anche di Sinistra, che non si sta parlando di compromessi o di compromessi storici ma soltanto cercando di inaugurare una nuova stagione nel comune di Livorno.

   Altra perplessità, che è il corollario di questa cosa che sto dicendo, è che soltanto adesso in questo comune si parla di accordo. Tutti sanno che in Provincia il vicepresidente del consiglio è di Alleanza nazionale, e questo è avvenuto qualche anno fa; questi accordi ci sono anche in altri Comuni, sempre della nostra Provincia, parlo della nostra senza andare a scomodare altre realtà di altre regioni o di altre province.

Ecco, quindi una domanda che io vorrei porre al Sindaco: come mai soltanto adesso e per di più ad un anno e pochi mesi dalle elezioni si parli di accordo mentre fino a qualche mese fa c’era la guerra totale, ed io prego il Sindaco di non ricevere la seguente risposta: perché c’è il Cantiere e perché c’è il porto.

VICEPRESIDENTE

   Consigliere Cosimi.

COSIMI

   Io sono un convinto che si debba partire da un dato che ci può consentire di ragionare in termini molto istituzionali, non perché stiamo facendo un accordo istituzionale ma perché dentro questo ragionamento stanno secondo me le ragioni della caratterizzazione della politica e della sua comunicazione.

Io non credo possibile che noi dobbiamo ritenere che le cose che avvengono in un consiglio comunale possano essere in qualche modo dimenticare o in qualche modo non essere frutto anche delle stagioni che attraversiamo, vi sono elementi per cui io mi sentirei anche di polemizzare con l’ultimo intervento, a parte la simpatia della frase abbiamo avuto scontri verbali e non solo, che mi ha fatto sorridere, ma credo che si debba ricordare che vi era stato un tentativo importante di produrre un accordo istituzionale all’inizio di questa legislatura, vi era stato un tentativo che non era un elemento banale, era un tentativo che al tempo naufragò a seguito probabilmente di condizioni diverse, a seguito di riflessioni diverse. La votazione del Presidente Mannelli avvenne a maggioranza ma noi avevamo anche lì proposto un passaggio che fosse un passaggio istituzionale.

Io anche questo non vedo perché si debba dimenticare per amore di polemica o per dire che quello di oggi può passare per un inciucio.

La parola inciucio è una parola che sta un po’ male dentro un ragionamento istituzionale ma tanto oramai credo che sulle cose ci si possa esprimere in termini anche abbastanza diretti. Inciucio è un qualche cosa che nella terminologia livornese non è molto conosciuto.

Se inciucio vuol dire, questo anche grazie all’inserimento di termini in onore della provenienza del sindaco Lamberti, se questo significa che c’è un rapporto tra Maggioranza e Minoranza che noi e loro, noi siamo quelli che stanno qui e loro sono i cittadini che stanno fuori, io penso che non lo pensi nessuno. Da nessuna parte questa Maggioranza ha dato la sensazione di essere un gruppo  di maggiorenti e quello che dice la consigliera Amadio un elemento di trasversalità è un elemento normale nelle società complesse, l’importante è che non caratterizzi l’opera dei partiti, che non caratterizzi l’opera di coloro i quali poi vanno nei consigli comunali, vanno negli Esecutivi e soprattutto non sia un progetto politico perché diventerebbe qualcosa legato alle persone e non ai programmi.

Mi pare che oggi attraversiamo una fase nella quale la questione dei programmi è centrale, centrale ad una situazione nella quale i cosiddetti cicli economici sono caratterizzati da movimenti oscillatori, che oscillano tra due limiti che sono insuperabili, da una parte lo sviluppo, dall’altra la recessione, come tale dentro questo le amministrazioni locali, con i limiti che hanno, hanno la necessità e l’opportunità di rappresentare rispetto al loro programma l’elemento di suscitare la parte dello sviluppo e non la parte della recessione.

E allora l’accordo istituzionale non è legato ad un elemento banale, è legato ad un elemento per cui in questa fase vi è un momento nel quale discutiamo, che aveva condizioni diverse rispetto a quello che era l’accordo istituzionale che avevamo proposto non moltissimo tempo fa, nel ’99, e mi pare che oggi ne abbiamo le condizioni per discuterne in maniera diversa.

E’ questo una presa d’atto che arriviamo noi che siamo meglio di voi oppure che ci siamo noi che siamo meglio di voi?

Io credo che non sia una questione del consigliere Penco, del sindaco Lamberti, di Cosimi o della Maggioranza Cecio o quant’altro, credo che sia un punto di tipo diverso, credo che stiamo facendo un ragionamento che guarda ad una fase che si è aperta anche con il risultato delle elezioni politiche dentro il quale ragioniamo in termini di concretezza.

Se non interessa alla Minoranza essere un punto di rapporto con la Maggioranza che governa al livello locale, è un elemento ovviamente che potrebbe essere considerato inciucio. Questa è un’altra cosa, è il valore delle istituzioni come soggetto che rappresenta tutti i cittadini e discutiamo di questo, quindi nessun inciucio, io non faccio 5 centimetri indietro rispetto alle mie posizioni politiche, in questa fase le spingo anche un po’ più avanti perché alcune situazioni che si ingenerano, la finanziaria, lo sciopero del 18, il rapporto che c’è stato per esempio rispetto allo sciopero del 8 come elemento di valutazione e gli indici che vengono avanti economici per cui il patto per l’Italia si rappresenta come una condizione aleatoria, anzi utilizziamo tutti questi strumenti per andare oltre una situazione data, ma questa è un’altra cosa rispetto ad un accordo istituzionale, non c’è un millimetro indietro, anzi c’è sotto questo aspetto un passo avanti.

Altra cosa è la condizione di cui stiamo discutendo.

   Dentro questo percorso credo che il Sindaco abbia ben rappresentato un punto di equilibrio di un lavoro fatto, perché è oggettivamente un punto per cui il Sindaco che è organo e quindi ha una sua valenza istituzionale in proprio non può che essere così dentro il lavoro del Consiglio. Ma lo dico questo anche perché avremo un’altra occasione per discutere poi di Maggioranza come ha detto il sindaco e di discutere della sua capacità propositiva, dello slancio che tutti chiediamo per chiudere le questioni che sono presenti sul tappeto nell’ultima parte della legislatura, perché rispetto ai cicli economici che stiamo attraversando non siamo come Marzano che diciamo lo abbiamo saputo dal giornale che c’è la crisi della FIAT, non facciamo riunioni ad Arcore a casa nostra ma le facciamo nelle sedi istituzionali, riteniamo che questo sia un giudizio che diamo non di allentamento di una tensione di confronto e di rispetto, vorrei sottolineare questo, confronto e rispetto, non mi permetterei mai di dire che noi siamo meglio di voi, dico che noi abbiamo un programma che i cittadini livornesi hanno consegnato nella persona del Sindaco e in questa realizzazione un accordo istituzionale non lede minimamente questo percorso, anzi per certi versi lo rafforza, come lo avevamo proposto nel ’99 signor Sindaco.

Ecco quindi perché io credo noi abbiamo ben fatto anche a rappresentare un percorso rispetto alla presidenza del consiglio, al ruolo dei vicepresidenti, che guarda ad una capacità di dispiegare un clima positivo anche per questa rincorsa che penso interessi a tutto il consiglio comunale se interessano le sorti della città, se come dice la consigliera Amadio abbiamo tutti voglia di lavorare per raggiungere risultati positivi e ognuno poi per chiederne conto ai propri elettori in funzione di ciò che è stato fatto.

E allora io credo che noi abbiamo dentro questo percorso anche l’elezione del presidente, io credo che oramai sia chiaro che la candidatura a presidente del consigliere Davide Cecio è una candidatura maturata dentro il consiglio, dentro il quale c’è stato un elemento di grande discussione, dentro il quale ci sono elementi che abbiamo ovviamente connotato come caratteristiche di necessità di una sua caratterizzazione istituzionale forte, con una presenza di una valutazione da parte di esso stesso credo del punto della difficoltà di intersezione dei ruoli, senza che questo abbia nessun elemento ostativo ovviamente alla presentazione da parte della Maggioranza di una candidatura che a nostro giudizio non è fatta in maniera, come dire, per geneatrico dinastico, ma è frutto di una capacità di riferimento e capacità di rappresentazione.

Io credo che molte cose di quello che diceva Bianchi rispondiamo nei fatti, il vicepresidente Gulì è un giovane dei democratici di Sinistra e credo che la sua valutazione sia un interesse prima di tutto nostro, e proprio perché sta dentro in un progetto sa benissimo che dentro questo progetto non si sta al livello individuale ma si sta come soggetti e non come pedine e quindi dentro questo processo di tipo politico istituzionale è ben chiaro che la valorizzazione di Gulì è un interesse nostro ed è dentro a questo un elemento complessivo di valutazione positiva del suo lavoro svolto.

Se noi abbiamo uno bravo e qualcuno ce lo agita contro come una clava noi diciamo è più bravo sicuramente ma ne abbiamo bravi e lui sa benissimo di stare in un gruppo che è interessato a valorizzarlo. Non si può usare contro i DS sempre tutto come una clava, questo è un partito tranquillo, un partito coeso, è necessario valutarlo anche come elemento per il quale dentro di noi c’è una riflessione importante, anche sugli sviluppi di questi accordi per il futuro.

Quindi, voglio dire, con grande attenzione, uno slancio che tutti ovviamente abbiamo interesse a che si volge, en prendo atto, un accordo istituzionale che consente una valutazione positiva di alcuni percorsi, una possibilità di un ragionamento ed una maggioranza che da qui non trae una tentazione di autosufficienza.. anche questo è un altro tema che va smentito, vi è un dibattito aperto, che può assumere toni ma è ben chiaro che se non facciamo un passo indietro ma anzi aumentiamo il livello di riflessione politica assumiamo un atteggiamento critico ma no assumiamo un atteggiamento autosufficiente; questo lo è soprattutto nel lavoro delle istituzioni. Se il Segretario del partito di maggioranza relativa andasse a parlare con Letta sarebbe un atteggiamento di autosufficienza, ma se ci va il Sindaco è un atteggiamento istituzionale, anche su questo bisogna cominciare ad avere una line4a che sia chiara, se si parla di istituzioni, se si parla di rapporti politici è ben chiaro che c’è un dibattito che non può subornare i ruoli istituzionali, ma mi pare che la Maggioranza in questo senso sia stata attenta, anzi laddove c’è stato un elemento di necessità di collazione ha fatto caso mai un passo indietro come ruoli politici dicendo che il problema istituzionale era oltre il livello di un ruolo che i cittadini potessero vedere consegnato solo ai partiti.

Ecco perché io ritengo che il nostro passaggio sia un passaggio positivo, credo che dobbiamo votare in maniera compatta, facendo una scelta istituzionale, per questa candidatura che è della Maggioranza, che se ne assume un ruolo, e credo che su questo terreno facciamo una operazione che abbia una propria dignità politica ma soprattutto politico istituzionale.

Per altre questioni credo che avremo occasione anche di precisare in questo modo dove la Maggioranza insieme all’Esecutivo intende accelerare, l’Esecutivo non ha bisogno di essere spinto, l’esecutivo ha bisogno di un confronto con la sua Maggioranza, un confronto leale, un confronto serrato, un confronto che dice che i programmi non sono le tavole della legge ma sono sicuramente i patto che abbiamo fatto con gli elettori, per questo credo che possiamo spendere da una parte questa candidatura, dall’altra possiamo spendere un percorso politico che sia chiaramente un percorso chiaro, di rilancio rispetto a momenti che possono secondo me normalmente apparire dentro le realizzazioni di un programma che è il nostro unico vero patto che abbiamo fatto ovunque m soprattutto con gli elettori.

VICEPRESIDENTE

   Non ho più nessuno iscritto a parlare quindi cedo la parola al Sindaco per una breve replica.

SINDACO

   Breve fino ad un certo punto, recupero il tempo guadagnato dalla Maggioranza per gli interventi che non ci sono stati da parte di tutta la Maggioranza quindi mi faccio carico anche di alcuni interventi che non ho ascoltato e che naturalmente vedremo al momento del voto. Io sono bello e caro, si dice a Napoli, però fesso no, fesso no, quindi mi faccio carico, ripeto, anche di un tempo che la Maggioranza non ha speso in tutte le sue componenti.

   Il primo problema, partiamo dall’ultimo intervento. Io ringrazio il coordinatore dell’Ulivo delle sue parole, lo ringrazio perché mi rendo conto che il rapporto tra i partiti e i partiti dell’Ulivo che sono una risorsa preziosa dentro questo progetto politico, tutti, nessuno escluso, nel rapporto con le istituzioni a volte possono essere costretti, tra virgolette ovviamente, a lasciare uno spazio alle istituzioni che può apparire lasciare uno spazio politico alle istituzioni. diversa l’interpretazione che il coordinatore dell’Ulivo ha fatto a nome di tutti i partiti che sono dentro l’Ulivo è una interpretazione di alto profilo, cioè quello della misura del ruolo della politica, che è la misura di un ruolo di indirizzo, che lasci poi l’autonomia alle istituzioni di svolgere un ruolo che gli è proprio.

Quindi sono molto contento che l’Ulivo attraverso il suo coordinatore confermi questo equilibrio, questa misura nei rapporti tra la politica dei partiti e la politica delle istituzioni che non è antagonista ma è complementare, ma non sovrapponibile, sono due cose4 diverse. Io non potrei fare il sindaco se non fossi l’espressione dell’Ulivo in tutte le sue componenti, l’Ulivo non deve avere la pretesa che io sia il sindaco solo dell’Ulivo, sono e devo essere, come il sindaco di Grosseto, il sindaco di Firenze, il sindaco di tutti i cittadini di Livorno.

Questo taglio politico che dà Alessandro Cosimi nella sua veste di coordinatore dell’Ulivo mi sembra assolutamente positiva.

   Dice la consigliera Amadio: solo adesso....

A parte il fatto che incominciai a fare, giovane assessore, l’esperienza con un sindaco che mi ha insegnato tanto come Alì Nannipieri; di fronte ad un problema che io mi ponevo, dicevo ma se prima abbiamo fatto così, ora facciamo colà, Lui mi disse: va bene ma se prima hai fatto un errore non è che lo recuperi facendone un altro, ammesso e non concesso….

Ammesso e non concesso, e Cosimi ha detto che all’inizio del mandato il percorso era stato quello corretto, ma vogliamo anche dire che magari siamo stati trascurati rispetto a quel problema; la maturazione di una forte convinzione riformista europea, moderna, capace di vivere il senso delle istituzioni non attraverso la demonizzazione degli avversari ma attraverso una riflessione sui contenuti e creando le condizioni perché il campo di gioco sia libero da pregiudizi e sia non misurato sulle persone ma misurato sulle idee, questo processo di crescita, mio personale, dell’Ulivo attraverso le parole del suo coordinatore, e di tutte le forze politiche, è un campo di gioco mi permetterete assolutamente in evoluzione.

L’altro giorno io ero a Bruxelles con il sindaco di Foggia Agostinacchio, che è presidente dell’ANCI, e sindaco di Foggia ed è di AN, il quale non trova spazio in quell’organismo nel quale ci troviamo perché ancora non ha capito ma spero che lo faccia….

(Interruzione nella registrazione)

il ruolo religioso deve essere rispettato il ruolo di un organismo laico quale il comune di Livorno, se non qui un soldo non veniva….

MARTORANO

   Posso finire la dichiarazione di voto o la fa il Sindaco per me?

(Interventi fuori campo)

Allora ripeto, e voglio essere chiaro, se il Sindaco…

Io voto per ciò che la Chiesa ha saputo propositivamente fare. Il Sindaco e la Giunta ci mettano un….

(cambio bobina)

SINDACO

   ..a Bruxelles non lo vedono nemmeno! Il Sindaco Agostinacchio si colloca in una dimensione europea e troverà uno spazio all’interno di un gruppo parlamentare, in quel caso di un gruppo del Comitato delle Regioni, e incomincerà a dialogare all’interno della destra europea in modo diverso rispetto a quello con cui ha incominciato a fare. Ha capito, dopo un po’ di tempo, che non bastava essere presidente dell’ANCI per dire io parlo, se non hai una dimensione di questo tipo…

devo dire di più, nella mia esperienza io ho cominciato anche ad apprezzare e conoscere persone che sono lontane da me mille miglia sul piano politico ma con le quali ho stabilito un buon rapporto di cooperazione.

Il Presidente Storace, io non è che lo dico per captatio benevolentia, lo dico perché è la pura sacrosanta verità, col Presidente Storace su alcuni problemi che riguardano la collocazione della delegazione italiana all’interno del Comitato delle regioni, ci troviamo in sintonia, abbiamo affrontato insieme delle questioni relative alle politiche euromediterranee e la necessità cioè che il Mediterraneo continui ad essere centrale rispetto all’allargamento dell’Unione europea, ho trovato delle sintonie, siamo dall’altra parte ma non posso dire che non sono d’accordo con Storace se dice che il Mediterraneo deve essere centrale solo perché lo dice Storace. Questa è una logica ideologica che io francamente…

Ed è la stessa cosa, guarda Amadio, per la quale io quando ero sindaco qualche tempo fa e Matteoli divenne ministro Gli mandai un bigliettino di congratulazioni, perché allora non c’era il Presidente del Consiglio….

(Interventi fuori campo)

non c’era Amadio in consiglio e non c’era nemmeno il Presidente del consiglio, quindi in quella occasione facevo le funzioni di presidente dell’assemblea e mandai a Matteoli un bigliettino di congratulazioni. Nel mio partito qualcuno si meravigliò e si scandalizzò di questo.

Io francamente mi ritenni, come presidente del Consiglio, onorato del fatto che un consigliere comunale diventasse ministro della Repubblica.

Quindi come vedi non è un percorso nato adesso, è un percorso complesso, nel quale chi ci è arrivato prima, chi ci è arrivato dopo non conta, ma arriviamo a creare le condizioni istituzionali per cui ci sia spazio nelle regole condivise, che non sono misurate consentitemelo sulle persone ma sono regole che valgono per tutti, la citazione di Previti è doverosa in questi casi, però sono regole che valgono per tutti naturalmente, dentro questo ognuno mantiene la sua…

Quindi quando tu dici non parlare del cantiere hai ragione, questo è l’assetto di una proposta istituzionale maturata da uno che ha la pretesa di essere un riformista moderno ed europeo, che sta dentro il grande filone dei grandi partiti del Socialismo europeo, quindi richiamo anche quel percorso del Socialismo europeo nel quale io non sono esterno ma ci sto dentro e quindi quello che di buono ha fatto il Socialismo europeo ed italiano in tutti questi anni non è una cosa che mi è estranea o ostile, è una delle cose nelle quali io assolutamente mi riconosco, tant’è che tutte le volte che sento parlare Amato dico caspita era meglio se lo sentivo parlare un pochino prima perché capivo qualcosa di più.

Questo è il contesto. Dentro questo contesto istituzionale che non è assolutamente occasionale ed è il contesto per il quale nel gruppo in cui io lavoro, al Comitato delle regioni ci sono compagni del Partito comunista francese che lavorano con noi in maniera tranquillissima, nella diversità di alcune opinioni ma dentro una Sinistra unita che si confronta con le forze del Centrodestra, dentro questa dimensione colloco la mia proposta.

Perché arriva adesso? Non lo so, meno male che è arrivata, meno male che a questo punto questa proposta diventa una proposta unitaria, questo è il primo punto.

   Il secondo punto, confronto e rispetto diceva Alessandro Cosimi.

Guardate colleghi le persone aldilà delle appartenenze, sarà una visione un po’ così, aldilà delle appartenenze le persone sono persone e non c’è nessuna ragione di stato, non c’è nessuna ragione politica che può consentire la mancanza del rispetto.

Guardate, parlo ai più giovani soprattutto, ai neofiti maldestri, non c’è nessun motivo politico che può giustificare la mancanza di rispetto sulle persone, chiunque esse siano. Non si possono fare gli ordini del giorno che volano altissimo e poi quando ci si guarda in faccia io ti metto un dito in un occhio, per cui ho rispetto nei confronti del mandarino giapponese o cinese ma in quello che mi sta nello scanno a fianco, magari il più vicino di tutti, gli metto il dito in un occhio….

Questa è una cosa che sta fuori dalla mia cultura.

Quindi indipendentemente dalle appartenenze, come diceva Alessandro Cosimi, il confronto è rispetto, e il rispetto non è rispetto solo politico è rispetto delle persone.

Quante vicende abbiamo vissuto insieme ma quelli che sono rimasti in questa stanza e che ci sono rimasti dopo tante battaglie hanno mantenuto sempre una costante, alla quale non derogo per nessuna convenienza, nemmeno quella di tenere unita una Maggioranza: il rispetto per le persone.

Mi ha portato sempre bene, sempre, non ho mai appartenuto alla caccia alle streghe di nessun tipo, ho detto le mie cose sulle trasparenze, non ho mai utilizzato valutazioni personali per farne oggetto di battaglia politica, il rispetto delle persone viene prima del rispetto politico, e quando ci siamo capiti da questo punto di vista qualche angolo del nostro confronto si è smussato, abbiamo capito che si distinguono le cose.

Io chiedo, e lo ripeto, a tutti di vivere la vita politica come innanzi tutto un rispetto tra le persone. Non si può rispettare il cittadino generico e non il cittadino Gianfranco, non si può rispettare il comitato e non rispettare il singolo, non si può rispettare, dico a caso, l’ambiente e non rispettare le persone che vivono in quell’ambiente; è una precondizione.

Detto questo, e questo c’è poco da fare è una cosa che non si può mediare perché il rispetto c’è o non c’è, c’è poi il giudizio politico, e anche qui richiamo Alessandro Cosimi perché quando Lui dice “Poi ognuno ah il senso della sua presenza nelle istituzioni, Giunte, presidenze di Consiglio, presidenze di quello che gli pare, e ha il senso della assoluta non indispensabilità di nessuno, di nessuno…. perché è ovvio che saremmo veramente alla frutta se fossimo in una città in cui se mancasse Pinco andrebbe tutto a farsi benedire, e sarebbe assurdo ricondizionassimo alla singolarità di una esperienza un progetto politico grande.

Quindi all’interno del rispetto e del confronto anche quella giusta umiltà, appena appena, di ciascuno di noi a partire da me stesso e da chi mi sta vicino, per considerare la propria esperienza buna esperienza a disposizione della città, e nel momento in cui questa città avesse bisogno di un atto di umiltà l’atto di umiltà è già stato fatto, e l’ ho avuta questa mattina la telefonata dell’atto di umiltà.

Ma l’atto di umiltà che stamattina è stato fatto nei miei confronti non andava dentro un senso di un fatto personale, andava collocato e va collocato dentro un disegno politico, e allora se metti insieme il disegno politico e gli eventuali atti di umiltà è un conto ma sennò… una espiazione ed io sono contrario per cultura alle espiazioni in nome di un bene supremo, questo No. Questo no, non ha senso, l’unica cosa è il progetto per la città e i programmi, e allora si parla di programmi, si leggono i programmi, si vedono i programmi e in fondo si vede cosa è funzionale a rendere l’interesse della città più snello e slanciato.

   Non so se sono stato chiaro, ho cercato di rispondere anche alle tue domande rimase inevase Massimo, e alle cose che io non ho ascoltato e che avrei avuto piacere di ascoltare in consiglio comunale….

(Interventi fuori campo)

Non si può lanciare il sasso e nascondere la mano, questo non appartiene nemmeno questo alla mia cultura personale oltre che politica.

   Detto quindi quale sarà il mio atteggiamento anche nei confronti della Maggioranza che guida questa città, questa cosa che noi facciamo oggi è una cosa di alto profilo. Riusciamo a leggere in questa maniera positivamente, dice Bianchi, la croce rossa… a parte il fatto che la Croce rossa non è una istituzione perversa…

(Interventi fuori campo)

Bravo.

Questo lo dico anche per sdrammatizzare un po’. Cosa c’è di male se di fronte a situazioni che rischiano di avvitarsi su loro stesse si cerca di trovare una situazione ragionevole per tutti? Non c’è niente da nascondere!

Tu dici molto correttamente rammendo in termini positivi, non ci vedo niente di male. Nella mia carriera professionale che ho interrotto per fare il sindaco perché per me il conflitto di interessi funzionava, per altri no, il compito è quello di mettere i punti, di mettere insieme le fratture, non di spaccare e quindi che un sindaco si ponga l’obbiettivo di fare questo va bene. Sarebbe sbagliato se fosse ambigua la cosa ma non si può dire che io non sia stato chiaro nelle cose che ho detto, in tutti i sensi e a tutti i livelli, sia sui contenuti, sia sui modi con cui andrà avanti la verifica della Maggioranza, di cui daremo conto in consiglio comunale  non altrove.

   Vado velocemente. Tanto peggio tanto meglio, non ho mai detto che nella Minoranza qualcuno pensasse al tanto peggio tanto meglio, e quindi non lo dico adesso. Non c’è mai stata per me questa impostazione. Devo dire la verità però che se ho bisogno di un aiuto lo chiedo e quando ieri il consiglio comunale unanimemente ha detto siamo tutti intorno al cantiere per difendere le costruzioni di navi al cantiere è un aiuto che è arrivato da tutti, e perché lo devo rifiutare?

Da questo punto di vista quindi l’occasionalità è una occasionalità preziosa.

   Il consigliere Gangemi annuncia, con una linearità e semplicità che nella politica è preziosa, un atteggiamento nei confronti del voto, nei confronti di Davide Cecio. Io dico subito, quando verrà posta in votazione la consigliera Fornaciari io voterò per la consigliera Fornaciari, e non intenderò quel voto come un voto di apertura di una Maggioranza ad una nuova Maggioranza, ma intenderò quel voto – pur essendo segreto lo annuncio, non sono mica un carbonaro – come un voto di rispetto, rispetto ad una posizione, quella assunta da Rifondazione comunista, che è stata di grandissimo senso di responsabilità istituzionale e di stima nei confronti della persona, e di considerazione che quella persona è una delle persone valide di questo consiglio comunale, punto.

Poi se l’Ulivo si aprirà tutto a Rifondazione comunista o meno questa è un’altra questione, non riguarda le mie parole, ma io nel ruolo che svolgo annuncio che se i voti saranno solo quattro ce ne sarà un altro e sarà il mio, e ce ne sarà anche un po’ di più.

   Io auspicherei colleghi che questo potesse avvenire anche nei confronti degli altri candidati, laddove fossero candidati voglio dire, qui c’è stata una proposta molto precisa, nel momento in cui questo avvenisse, nello spirito istituzionale che dico, sono stati fatti dei nomi, è stato fatto il nome dell’Avvocato Cartei, non so se poi verrà proposto in via conclusiva, mi sfugge un po’ questo passaggio ma ove fosse proposto lo voterei senza nessun problema, ci mancherebbe altro, dentro questa dimensione, dentro questo assetto.

   Mi sembra di aver detto tutto, di aver risposto a tutte le cose dette. Boirivant lo ringrazio delle parole positive che ha detto nei miei confronti ma non ne diciamo troppe., dico nel senso che con Boirivant ci intendiamo molto negli ultimi tempi, poi sennò sembra che ci mettiamo d’accordo prima.

Tamburini, devo dire, ora non ti voglio creare problemi sennò poi l’Amadio si arrabbia, ma per la verità sul piano della impostazione istituzionale io non posso che sposare le parole del consigliere tamburini, che ha capito perfettamente il ruolo che ho cercato di svolgere. Poi lo odio ferocemente, così non ci…. Sul piano politico eccetera, ho anche cercato di sfidarlo in una partita a tennis proponendogli insieme un doppio io e Alessandro Cosimi che è molto più forte di me quindi mi appoggerò a Lui anche in questo, però Tamburini devo dire sta dando il senso, e lo ha legato ad un problema concreto: la portualità, come si esce dalla vicenda della portualità.

Luciano Vizzoni, che è una di quelle persone con le quali mi sono incontrato molte volte nella vita e tutte le volte per me è stata una occasione di arricchimento, colloca sicuramente… perché è sicuramente una persona di grande indipendenza. Quando tu guardi Luciano Vizzoni dici: cosa dirà adesso Luciano Vizzoni? Ma sai che lo fa non perché appartiene ad uno schieramento, ma perché pensa con la sua testa e pensando con la sua testa ci raccomanda e ci chiede: attenzione alla gente, attenzione ai cittadini.

Io ho detto attrezzerò, proprio per le parole di Luciano Vizzoni, la mia Giunta in maniera da essere in condizione di essere più attenta a quello che viene dai comitati e dalla città, per le parole di Luciano tizzoni, e cercherò in quel modo anche di essere fedele ad una visione di un Socialismo che è quello che ci ha accomunato e ci accomuna, che vede nei bisogni del singolo cittadino e non di teoriche entità l’obbiettivo del nostro impegno istituzionale. Per questo credo di ringraziare tutti….

VICEPRESIDENTE

   Conclusa la discussione su questi due punti all’ordine dei lavori iniziamo con la votazione sulle modifiche statutarie.

Invito i consiglieri a rientrare.

Ricordo gli scrutatori che sono i consiglieri Conti Trotta e Solimano.

La votazione sulle modifiche statutarie avverrà tramite appello nominale quindi vi invito a stare al vostro posto in maniera tale che il segretario generale che effettua l’appello lo possa fare recependo chiaramente le dichiarazioni di voto di ognuno di voi.

   Prego Segretario generale.

Il Vice Segretario generale svolge l’appello nominale.

VICEPRESIDENTE

   La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti       “  30 (Lamberti, Cosimi, Di Rocca, Altini, Cavallini,

Bufalini, Tocchini, Penco, Solimano, Gulì, Sidoti, Fugi, Simonti, Martorano, Argentieri, Trotta, Vanni, Gangemi, Boirivant, Cecio, Vizzoni, Federici, Volpi, Bianchi E., Bianchi M., Sgherri, Amadio, Tamburini, Vincenzini, Conti)

Componenti votanti        n. 30

Voti favorevoli                “  27 (Lamberti, Cosimi, Di Rocca, Altini, Cavallini,

                                                Bufalini, Tocchini, Penco, Solimano, Gulì, Sidoti,

                                                Fugi, Simonti, Argentieri, Trotta, Vanni, Gangemi,

                                                Boirivant, Cecio, Vizzoni, Federici, Volpi,

                                                Bianchi E., Bianchi M., Sgherri, Tamburini, 

                                                Vincenzini)

Voti contrari                   “    1 (Martorano)

Astenuti                          “    2 (Amadio e Conti)

Non bastano i ventisette voti perché sono necessari ventotto voti quindi le modifiche allo statuto non sono approvate.

   Ricordo che la prossima seduta può essere rivoltato, sempre con la maggioranza qualificata.

ATTO N. 176 DEL 15 OTTOBRE 2002 

Oggetto: “DIMISSIONI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – ELEZIONE DEL NUOVO PRESIDENTE. 2° SCRUTINIO”

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Cosimi, Di Rocca, Altini, Cavallini, Bufalini, Tocchini, Penco, Solimano, Sidoti, Fugi, Simonti, Martorano, Argentieri, Trotta, Vanni, Gangemi, Boirivant, Cecio, Vizzoni, Federici, Volpi, Bianchi E., Bianchi M., Sgherri, Amadio, Tamburini, Vincenzini, Conti.

VICEPRESIDENTE

   Passiamo al secondo punto, Elezione del Presidente del Consiglio comunale, secondo scrutinio.

Ricordo che la votazione è a scrutinio segreto. I commessi distribuiranno le schede che devono essere utilizzate. Ricordo che ogni consigliere può esprimere una sola preferenza.

Si procede alla votazione.

VICEPRESIDENTE

   Comunico l’esito della votazione, secondo scrutinio per l’elezione del Presidente del Consiglio comunale:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti        “  30 (Lamberti, Cosimi, Di Rocca, Altini, Cavallini, 

Bufalini, Tocchini, Penco, Solimano, Gulì, Sidoti, Fugi, Simonti, Martorano, Argentieri, Trotta, Vanni, Gangemi, Boirivant, Cecio, Vizzoni, Federici, Volpi, Bianchi E., Bianchi M., Sgherri, Amadio, Tamburini, Vincenzini, Conti)

preferenze per il consigliere Cecio venti,

per il consigliere Cartei due,

bianche otto,

quindi nel terzo scrutinio, a ballottaggio, ci saranno i due consiglieri Cecio e Cartei.

   Ricordo quindi che a breve avremo il consiglio convocato per il ballottaggio e l’elezione del nuovo presidente.

   Visto l’orario dichiaro chiusa la seduta.

